
L’ASSEMBLEA POPOLARE 

LA COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ALBANESE

Noi, Popolo albanese, orgoglioso e consapevole della nostra storia, con
responsabilità per il futuro, con fiducia in Dio o negli altri valori universali, 
con la decisione di costruire uno Stato di diritto, democratico e sociale, per
garantire le libertà e i diritti fondamentali dell’uomo, con spirito di tolleranza 
e convivenza religiosa, con impegno per la tutela della dignità e della 
personalità umana, oltre che per la prosperità della nazione, per la pace, il
benessere, la cultura e la solidarietà sociale, con l’aspirazione secolare per la
dignità e per l’unione nazionale, con il profondo convincimento che la giu-
stizia, la pace, l’armonia e la collaborazione tra le nazioni sono i valori più
alti dell’umanità,

DELIBERIAMO QUESTA COSTITUZIONE

PRIMA PARTE 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

Art. 1.

1. L’Albania è una Repubblica parlamentare. 
2. La Repubblica albanese è uno Stato unitario. 
3. I1 Governo è fondato su di un sistema di elezioni libere, periodiche, a 

suffragio universale e con voto eguale per tutti i cittadini. 

Art. 2.

1. La sovranità della Repubblica appartiene al popolo.
2. I1 popolo esercita la sovranità direttamente o tramite i suoi rappresentanti. 
3. Per proteggere la pace e l’interesse nazionale la Repubblica albanese può

partecipare ad un sistema di garanzia collettiva sovranazionale, in base ad 
una legge approvata con la maggioranza dei componenti dell’ Assemblea. 
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Art. 3.

La sovranità dello Stato e la sua integrità territoriale, la dignità dell’uo-
mo, i diritti e le libertà, la giustizia sociale, il sistema costituzionale, il 
pluralismo, l’identità e l’eredità nazionale, la convivenza religiosa, non-
ché la comprensione degli Albanesi verso le minoranze sono il fonda-
mento dello Stato, che ha l’obbligo di rispettarli e tutelarli.
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Art. 4.

I1 diritto determina il fondamento e i limiti dell’azione dello Stato. 
La Costituzione è la legge più alta della Repubblica albanese. 
Le disposizioni costituzionali si applicano immediatamente, salvo che sia
diversamente disposto dalla stessa Costituzione. 

Art. 5.

La Repubblica si conforma alle norme riconosciute del diritto internazio-
nale ed a quelle rese obbligatorie nell’ordinamento interno. 

Art. 6

L’organizzazione e il funzionamento degli organi, previsti nella Costitu-
zione, si conformano alle rispettive leggi, salvo che la Costituzione di-
sponga diversamente. 

Art. 7

La forma di Governo della Repubblica albanese si fonda sulla divisione 
e sul bilanciamento tra i poteri legislativo, esecutivo e giudiziario. 

Art. 8

La Repubblica albanese riconosce e garantisce i diritti nazionali degli 
albanesi non cittadini, che vivono fuori dai suoi confini.
La Repubblica albanese riconosce e garantisce i diritti dei cittadini che 
vivono provvisoriamente o definitivamente fuori dai sui confini. 
La Repubblica albanese garantisce e aiuta i cittadini albanesi che vivono 
e lavorano in stato di emigrazione a conservare e sviluppare i rapporti 
concernenti l’eredità culturale nazionale. 

Art. 9

I partiti politici si costituiscono liberamente. La loro organizzazione si 
adegua ai principi democratici. 



2. I partiti politici e le altre organizzazioni, i programmi e l’attività delle 
quali si fondano su metodi totalitari, che istigano e stimolano l’odio 
razziale, religioso, regionale o etnico, che usano violenza per prendere il
governo o per influire sulla politica statale, e quelli con carattere illegale, 
sono proibiti dalla legge. 

3. I finanziamenti e le spese dei partiti sono sempre pubblici. 

Art. 10

1. La Repubblica albanese non stabilisce una religione ufficiale. 
2. Lo Stato è neutrale sulle questioni religiose e di coscienza e garantisce

a tutti il diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la
parola nella vita pubblica. 

3. Lo Stato riconosce l’uguaglianza tra le Comunità religiose. 
4. Lo Stato e le Comunità religiose rispettano reciprocamente la loro indi-

pendenza e collaborano per il bene di ognuno e di tutti.
5. I rapporti tra lo Stato e le Comunità religiose si regolano secondo gli

accordi stipulati tra i loro rappresentanti e il Consiglio dei Ministri. 
Questi accordi vanno ratificati dall’Assemblea.

6. Le Comunità religiose sono persone giuridiche. Esse hanno autonomia di
gestione dei loro patrimoni secondo i principi, le regole e i canoni a loro
propri, purché non violino gli interessi dei terzi.

Art. 11

1. I1 sistema economico della Repubblica albanese si fonda sulla proprietà
privata e pubblica, e sull’economia di mercato derivante dalla libertà
nell’attività economica. 

2. Le proprietà privata e pubblica sono garantite dalla legge in modo eguale. 
3. Le limitazioni della libertà nell’attività economica si possono stabilire

solo per rilevanti motivi pubblici. 

Art. 12

1. Le forze armate garantiscono l’indipendenza del Paese, ne proteggono
anche l’integrità territoriale e l’assetto costituzionale. 

2. Le forze armate sono neutrali rispetto alle questioni politiche e sono 
soggette al controllo civile. 

3. Nessuna forza militare straniera può essere accettata nel territorio alba-
nese, salvo che per legge approvata dalla maggioranza dei componenti 
del1’Assemblea.



Art. 13

1. Gli enti locali della Repubblica albanese sono istituiti in attuazione del 
decentramento del potere e svolgono le loro funzioni secondo il principio
dell’autonomia locale. 

Art. 14

1. La lingua ufficiale della Repubblica è l’albanese.
2. La bandiera della Repubblica è il bicolore: rosso e nero, con al centro

una aquila nera bicipite. 
3. Lo Stemma della Repubblica albanese presenta uno scudo su sfondo

rosso e al centro un’aquila nera bicipite. Alla cima dello scudo dorato si
evidenzia l’elmo di Scanderbeg. 

4. L’inno nazionale è “Intorno alla nostra bandiera, uniti” 
5. La festa nazionale della Repubblica albanese è il Giorno della Bandiera, 

il 28 Novembre.
6. La capitale della Repubblica albanese è Tirana.

SECONDA PARTE 

I DIRITTI E LE LIBERTÀ FONDAMENTALI DELL’UOMO 

TITOLO I

I PRINCIPI GENERALI

Art. 15

1. I diritti e le libertà fondamentali dell’uomo sono indivisibili, inalienabili 
e inviolabili e sono il fondamento di tutto il sistema giuridico.

2. Gli organi dei poteri pubblici, nell’esercizio delle loro funzioni, devono 
rispettare i diritti e le libertà fondamentali dell’uomo, e contribuire anche 
alla loro realizzazione. 

Art. 16

1. I diritti e le libertà fondamentali nonché gli obblighi previsti dalla Co-
stituzione per i cittadini albanesi valgono ugualmente per gli stranieri e
per gli apolidi nel territorio della Repubblica albanese, salvo i casi in cui 
la Costituzione leghi diversamente il godimento dei diritti e delle 
libertà alla cittadinanza o nazionalità albanese.

2. I diritti e le libertà fondamentali, come anche gli obblighi previsti nella 
Costituzione si riferiscono anche alle persone giuridiche, in quanto com-
patibili con gli scopi generali di esse e con il contenuto dei relativi diritti,
libertà ed obblighi.



Art. 17

Le limitazioni dei diritti e delle libertà garantiti dalla presente Costituzio-
ne possono essere stabiliti solo con legge in relazione ad un interesse 
pubblico o alla tutela dei diritti di terzi. La limitazione deve essere pro-
porzionata alla situazione che l’ha causata. 
Queste limitazioni non possono incrinare l’essenza dei diritti e delle 
libertà e in nessun caso possono eccecdere i limiti previsti dalla Conven-
zione Europea per i diritti dell’uomo. 
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Art. 18

Tutti sono eguali davanti alla legge. 
Nessuno può essere discriminato per sesso, razza, religione, etnia, lingua, 
opinioni politiche, religiose o filosofiche, condizioni economiche e so-
ciali, istruzione, oppure per la provenienza paterna.
Nessuno può essere discriminato per i motivi di cui al secondo comma 
se non esiste un motivo obiettivo legalmente riconosciuto. 

Art. 19

Chiunque nasca da un genitore di cittadinanza albanese, acquista auto-
maticamente la cittadinanza albanese. La cittadinanza albanese si acqui-
sta anche negli altri casi previsti dalla legge. 
I1 cittadino albanese non può essere privato della cittadinanza, salvo nei 
casi di rinuncia.

Art. 20

Le persone che appartengono a minoranze nazionali godono piena egua-
glianza davanti alla legge per i loro diritti e libertà.
Essi hanno diritto di manifestare liberamente, senza esservi impediti o
obbligati, la loro appartenenza etnica, culturale, religiosa e linguistica, di
conservarla e svilupparla, di istruire e istruirsi nella propria lingua ma-
terna, nonché di aderire alle associazioni organizzate per la tutela dei
loro interessi e identità. 

TITOLO II

LE LIBERTÀ E I DIRITTI PERSONALI 

Art. 21

1. La vita della persona è tutelata dalla legge. 



Art. 22

1. La libertà d’espressione è garantita.
2. La libertà di stampa, radio e televisione è garantita.
3. La censura dei mezzi di comunicazione è vietata.
4. La legge può prevedere la concessione o l’autorizzazione per l’esercizio

di stazioni radio e televisive.

Art. 23

1 . È garantito il diritto all’informazione. 
2. Chiunque ha diritto, a norma di legge, all’informazione sull’attività degli

organi statali, nonché sulle persone che esercitano funzioni statali. 
3. A chiunque è data la facoltà di seguire le riunioni degli organi collegiali 

elettivi.

Art. 24

1. È garantita la libertà di coscienza e di religione. 
2. Ognuno è libero di scegliere o di cambiare la religione o le convinzioni,

nonché di professarle individualmente e collettivamente, in pubblico e
nella vita privata, attraverso il culto, l’istruzione e le pratiche dei riti. 

3. Nessuno può essere obbligato o privato delle facoltà di partecipazione ad
una comunità religiosa o alle sue pratiche, nonché di professare in pub-
blico le proprie convinzioni o la sua fede. 

Art. 25

1. Nessuno può essere sottoposto a tortura, condanna o trattamenti crudeli, 
disumani o infamanti.

Art. 26

1. Nessuno può essere obbligato ad un lavoro forzato, salvo i casi di ese-
cuzione di una sentenza, di servizio militare, di servizio derivante dallo 
stato di guerra, di emergenza, di calamità naturali che minacciano la vita 
o la salute dell’umanità. 

Art. 27

1. Nessuno può essere privato della libertà, salvo nei casi e nei modi pre-
visti dalla legge. 

2. La libertà della persona non può essere limitata, salvo i casi di: 
a) condanna al carcere da parte del tribunale competente; 
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inosservanza degli ordini legittimi delle corti di giustizia o per ina-
dempimento degli obblighi indicati dalla legge; 
sospetti motivati di un atto criminoso o per l’esigenza di prevenire la
consumazione di un reato, o per allontanare il reo dopo che lo abbia
commesso;
sorveglianza del minorenne per fini di educazione o per accompa-
gnarlo presso gli organi competenti; 
quando una persona abbia una malattia infettiva, sia incapace men-
tale e pericoloso per la società;
ingresso abusivo nel territorio albanese, nonché nei casi di espulsione 
e di estradizione; 

Nessuno può essere privato della libertà per motivi di inadempienza
contrattuale.

Art. 28

Chiunque viene privato della libertà ha diritto di ricevere, immediata-
mente nella lingua da lui conosciuta, comunicazione dei motivi del prov-
vedimento, nonché in merito all’accusa che gli viene mossa. La persona
privata della libertà deve essere informata che non ha nessun obbligo di 
fare dichiarazioni ed ha diritto di prendere contatti immediati con un
avvocato e, comunque, deve avere la possibilità di esercitare i suoi diritti. 
La persona privata della libertà secondo l’articolo 27, comma 2, lettera
c, entro 48 ore deve essere presentata davanti al giudice, il quale conva-
lida l’arresto o concede la libertà non più tardi di 48 ore da quando è
stato investito della cognizione del caso. 
I1 detenuto ha diritto di proporre appello contro la decisione del giudice. 
Ha diritto di essere giudicato entro un termine ragionevole o di essere 
lasciato libero dietro prestazione di garanzia patrimoniale secondo le
modalità previste dalla legge.
In tutti gli altri casi, la persona privata della libertà con procedure stragiu-
diziali può presentarsi in qualsiasi momento davanti al giudice, che decide
entro 48 ore sulla legittimità del provvedimento di privazione della libertà.
Ogni persona privata della libertà ai sensi dell’art. 27 ha diritto ad un
trattamento umano e al rispetto della propria dignità. 

Art. 29

Nessuno può essere accusato o dichiarato colpevole per un fatto che, secon-
do la legge del tempo in cui fu commesso, non costituiva reato, salvo i casi 
di azioni che, al momento in cui furono commesse, costituivano reati di
guerra o crimini contro l’umanità secondo il diritto internazionale. 
Non si può infliggere una condanna superiore a quella prevista dalla
legge al momento in cui il reato fu commesso. 
La legge penale più favorevole ha forza retroattiva. 



Art. 30

1. Ogni persona viene considerata innocente sino a che non sia stata pro-
vata la sua colpevolezza mediante sentenza definitiva. 

Art. 31

1. Durante il processo penale, chiunque ha il diritto di:
a) venire informato immediatamente e in dettaglio sul motivo dell’ac-

cusa, sui suoi diritti e sulla facoltà di avvertire i familiari;
b) avere tempo e le agevolazioni sufficienti per la preparazione della 

sua difesa;
c) dispone gratuitamente di un interprete, se non conosce e non parla

la lingua albanese; 
d) predisporre l’autodifesa o avvalersi di un avvocato nominato da lui; di 

potere comunicare liberamente e in privato con lui, nonché ottenere la
difesa gratuita se non disponga di sufficienti mezzi economici; 

e) porre domande ai testi presenti e chiedere la presentazione di tutti i testi, 
di esperti e delle altre persone che possono accertare i fatti. 

Art. 32

1. Nessuno è costretto a testimoniare contro se stesso o i suoi familiari o ad
ammettere la propria colpa. 

2. Nessuno può essere dichiarato colpevole in base a prove raccolte illegal-
mente.

Art. 33

1. Ognuno ha diritto di essere sentito prima della condanna.
2. Di questo diritto non può usufruire la persona che si sottrae alla giustizia.

Art. 34

1. Nessuno può essere condannato o giudicato più di una volta per lo stesso
reato, esclusi i casi di rinvio della questione alla cognizione di una corte 
superiore, secondo le procedure previste dalla legge. 

Art. 35

1. Nessuno può essere obbligato a rendere noti i dati che lo riguardano
personalmente, esclusi i casi previsti dalla legge.

2 . La raccolta, l’uso e la diffusione dei dati concernenti la persona, può 
essere effettuata solo con il suo consenso, salvo i casi previsti dalla 
legge.



3. Ognuno ha diritto di avere conoscenza dei dati raccolti sulla sua persona,
esclusi i casi previsti dalla legge.

4. Ognuno ha diritto di chiedere la correzione o la cancellazione dei dati
falsi, non completi o raccolti in contrasto con la legge.

Art. 36

1. Sono garantite la libertà e la segretezza della corrispondenza o di qual-
siasi altro mezzo di comunicazione.

Art. 37

1. È garantita l’inviolabilità del domicilio. 
2. La perquisizione del domicilio e di altri ambienti che si collegano con

esso, si effettua soltanto nei casi e nei modi previsti dalla legge. 
3. Nessuno può essere perquisito personalmente al di fuori delle esigenze 

del processo penale, salvo i casi di ingresso e uscita dal territorio dello
Stato o quando venga minacciata la sicurezza pubblica. 

Art. 38

1. Tutti hanno diritto di scegliere il luogo di residenza nonché di muoversi 
liberamente su ogni parte del territorio dello Stato. 

2. A nessuno può essere impedito di uscire liberamente dal territorio dello
Stato.

Art. 39

1. Nessun cittadino albanese può essere espulso dal territorio del Stato. 
2. L’estradizione è ammessa soltanto quando è prevista dagli accordi inter-

nazionali di cui la Repubblica albanese è parte, e solo con provvedimen-
to giudiziario.

3. È vietata l’espulsione collettiva degli stranieri. L’espulsione degli stra-
nieri è concessa alle condizioni determinate dalla legge. 

Art. 40

1. Gli stranieri hanno diritto di asilo nella Repubblica albanese secondo la 
legge.

Art. 41

1. È garantito il diritto alla proprietà privata. 
2. La proprietà si acquista con donazione, eredità, compravendita e in qual-

siasi altro modo previsto dal codice civile. 
3. La legge può prevedere espropriazioni o limitazioni del diritto di proprie-

tà soltanto per pubblica utilità.
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Le espropriazioni o le limitazioni del diritto di proprietà assimilabili 
all’espropriazione sono concesse solo previa adeguata indennità. 
Per le controversie concernenti la misura dell’indennità si può far ricorso
al tribunale.

Art. 42

1. La libertà, la proprietà e i diritti riconosciuti dalla Costituzione e dalla 
legge, non possono essere lesi al di fuori di un processo regolare. 

2 . Ognuno, per difendere i diritti, le libertà e i suoi interessi costituzionali 
e legali, o nei casi di accuse mosse contro di lui, ha diritto ad un giudizio
giusto e pubblico entro un termine ragionevole da parte di un tribunale 
indipendente e neutro previsto dalla legge.

Art. 43

1 Chiunque ha diritto di proporre appello contro una sentenza presso una
corte di grado superiore, salvo i casi in cui la Costituzione preveda 
diversamente.

Art. 44

1. Chiunque ha diritto alla riabilitazione e/o al risarcimento in conformità 
alla legge, se è stato leso da un atto, azione o omissione illegale degli 
organi statali.

TITOLO III

LE LIBERTA E I DIRITTI POLITICI 

Art. 45

1
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Ogni cittadino, che ha raggiunto l’età di diciotto anni, anche nello stesso 
giorno della votazione, ha il diritto di elettorato attivo e passivo. 
Sono esclusi dal diritto di voto i cittadini dichiarati incapaci mentali con 
una sentenza definitiva. 
I condannati, che stanno scontando una pena che comporta privazione 
della libertà personale, hanno solo l’elettorato attivo. 
I1 voto è personale, uguale, libero e segreto. 

Art. 46

1. Tutti hanno diritto di associarsi e riunirsi per qualsiasi finalità legalmente 
ammissibile.



2. L’iscrizione al tribunale delle organizzazioni e associazioni si effettua
secondo le procedure previste dalla legge. 

3. Le organizzazioni e le associazioni che perseguono fini anticostituzionali
sono proibite dalla legge.

Art. 47

1. È garantita la libertà dei gruppi pacifici e senza armi, nonché l’apparte-
nenza ad essi.

2. Riunioni pacifiche nei luoghi aperti e pubblici si possono svolgere secon-
do la procedura prevista dalla legge. 

Art. 48

1. Chiunque, da solo o insieme ad altri, può rivolgere una richiesta, un
appello o un’osservazione, agli organi pubblici, i quali sono obbligati a 
rispondere entro i termini e le condizioni indicati dalla legge. 

TITOLO IV

LE LIBERTA ED I DIRITTI ECONOMICI, SOCIALI E CULTURALI 

Art. 49

1. Chiunque ha diritto di acquisire le risorse per il suo sostentamento attra-
verso un lavoro legittimo da lui scelto o accettato. Chiunque è libero di 
scegliere la professione, il posto di lavoro, nonché il sistema della sua 
qualificazione professionale. 

2. I lavoratori hanno diritto all’assistenza sociale sul lavoro. 

Art. 50

1. I lavoratori hanno diritto di associarsi liberamente nelle organizzazioni 
sindacali per difendere i loro interessi.

Art. 51

1. È garantito il diritto di sciopero concernente i rapporti di lavoro.
2. Limitazioni per particolari categorie, di lavoratori possono essere stabi-

lite dalla legge per assicurare alla società i servizi indispensabili. 

Art. 52

1. Chiunque ha diritto all’assicurazione sociale per vecchiaia o per inabilità
al lavoro, in conformità al sistema indicato dalla legge.
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Chiunque, in caso di disoccupazione involontaria, sia sprovvisto di altri 
mezzi di sussistenza, ha diritto all’assistenza alle condizioni previste 
dalla legge.

Art. 53
Chiunque ha diritto di contrarre matrimonio e di avere u famiglia.
I1 matrimonio e la famiglia godono di un riguardo particolare dallo Stato. 
I1 matrimonio e il divorzio sono disciplinati dalla legge.

Art. 54
I minorenni, i giovani, le donne in stato interessante e le madri giovani 
godono di una protezione particolare dalla legge.
I figli nati fuori del matrimonio godono degli stessi diritti dei figli nati 
dal matrimonio. 
Ogni minorenne ha diritto di essere tutelato dalla violenza, del maltrat-
tamento, dello sfruttamento e dall’uso per lavoro, specialmente al di
sotto dell’età minima prevista per il lavoro dei minorenni, che possano
danneggiare la salute fisica e morale e mettere a rischio la vita e il loro 
normale sviluppo. 

Art. 55
I cittadini godono di assistenza sociale in condizioni uguali, per previ-
denza sanitaria da parte dello Stato. 
Chiunque ha diritto all’assistenza sanitaria secondo la procedura indicata 
dalla legge. 

Art. 56

Chiunque ha diritto di essere informato riguardo all’ambiente per la sua
protezione.

Art. 57

Tutti hanno diritto all’istruzione. 
L’istruzione scolastica obbligatoria è stabilita dalla legge. 
L’istruzione superiore generale pubblica è aperta a tutti. 
L’istruzione superiore professionale nonché quella di alto livello viene 
condizionata soltanto dal criterio della capacità.
L’istruzione obbligatoria e quella superiore nelle scuole pubbliche sono 
gratuite.
Gli alunni e gli studenti si possono istruire anche nelle scuole non pubbliche 
di tutti i livelli, le quali vengono istituite e funzionano a norma di legge. 
L’autonomia delle istituzioni di alto livello e la libertà accademica sono 
garantite dalla legge. 



Art. 58

1. La libertà di espressione artistica e della ricerca scientifica, l’applicazio-
ne e l’utilizzo dei risultati ottenuti, nonché dei vantaggi da loro derivanti 
sono garantiti a tutti.

2 . I1 diritto di autore è tutelato dalla legge. 

TITOLO V

OBIETTIVI SOCIALI

Art. 59

1. Lo Stato, entro le competenze costituzionali e con i mezzi di cui dispone, 
nonché nel rispetto dell’iniziativa e della responsabilità private, persegue: 
a) l’occupazione a condizioni idonee di tutte le persone abili al lavoro.
b) la soddisfazione dei bisogni del cittadino per quanto concerne l’abi-

tazione;
c) lo standard sanitario, fisico e psichico più alto possibile; 
d) l’istruzione e la qualificazione secondo le capacità dei bambini e dei 

giovani, oltre che delle persone disoccupate; 
e) un ambiente salubre ed ecologicamente adatto per l’attuale genera-

zione e per le successive;
f) lo sfruttamento razionale dei boschi, delle acque, dei pascoli, e di altre 

sorgenti naturali, fondandolo sul principio dello sviluppo compatibile; 
g) la cura e l’assistenza di anziani, orfani e invalidi; 
h) lo sviluppo dello sport e delle attività ricreative; 
i) la riabilitazione sanitaria, l’educazione specializzata e l’integrazione 

nella società dei disabili ed il continuo miglioramento delle loro con-
dizioni di vita; 

j) la protezione dell’eredità culturale nazionale ed in particolare della 
lingua albanese. 

2. I1 conseguimento degli obbiettivi sociali non può essere chiesto diretta-
mente ai tribunali. La legge determina le condizioni e la misura in base 
alle quali si può chiedere la realizzazione degli obbiettivi. 

TITOLO VI

L’AWOCATO DEL POPOLO

Art. 60

del popolo difende i diritti, le libertà e li interessi legittimi 
dell’individuo dalle azioni ed omissioni illecite ed illegittime della pub-
blica amministrazione.

1. L’avvocat



2. L’avvocato del popolo è indipendente nell’esercizio delle sue funzioni;
3. L’avvocato del popolo ha un bilancio separato, che gestisce autonoma-

mente. Egli predispone il bilancio in conformità alla legge.

Art. 61

1. L’avvocato del popolo viene eletto dai tre quinti dei membri dell’Assem-
blea per un periodo di cinque anni, con possibilità di rielezione.

2. Avvocato del popolo può essere ogni cittadino albanese, in possesso 
della laurea in giurisprudenza, con conoscenze e attività riconosciute 
nell’ambito dei diritti dell’uomo e della legge.

3. L’avvocato del popolo gode della stessa immunità accordata al giudice
della Corte Suprema. 

4. L’avvocato del popolo non può appartenere a partiti politici, non può 
esercitare nessun’altra attività politica, statale o professionale e neanche
far parte degli organismi direttivi delle organizzazioni sociali, economi-
che e commerciali. 

Art. 62

1. L’avvocato del popolo può essere rimosso su richiesta motivata da parte
di un terzo dei deputati. 

2. In questo caso l’Assemblea decide a maggioranza dei tre punti dei com-
ponenti.

Art. 63

1. L’avvocato del popolo sottopone al Parlamento un rapporto annuale. 
2. L’avvocato del popolo riferisce dinanzi al Parlamento quando gli venga

richiesto o quando chieda all’Assemblea di essere sentito per casi che 
ritiene importanti.

3. L’avvocato del popolo ha diritto di presentare raccomandazioni e di pro-
porre provvedimenti quando noti violazioni dei diritti e delle libertà del-
l’uomo da parte della pubblica amministrazione. 

4. Gli organi ed i funzionari pubblici sono obbligati a fornire all’avvocato 
del popolo tutti i documenti e le informazioni da lui richiesti. 



TERZA PARTE 

IL PARLAMENTO

TITOLO I

L’ELEZIONE E LA DURATA

1.
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2.
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1.

1.

2.

Art. 64

I1 Parlamento si compone di centoquaranta deputati; cento deputati sono 
eletti direttamente in collegi uninominali ognuno un numero più o meno
simile di elettori, quaranta deputati sono scelti tramite liste di candidati 
dei partiti o coalizioni di partiti secondo l’ordine di lista proposto. 
I1 numero totale dei deputati di ogni partito o coalizione di partiti si
stabilisce in rapporto, il più vicino possibile, ai voti validi presi da loro
in tutto il Paese nel primo turno di elezioni. 
1 partiti che ottengono meno del 2,5% e le coalizioni che conseguano
meno del 4% dei voti validi espressi in tutto il Paese nel primo turno 
delle elezioni non si possono avvalere delle rispettive liste di candidati. 

Art. 65

I1 Parlamento viene eletto per quattro anni. 
Le elezioni del Parlamento hanno luogo da sessanta a trenta giorni prima 
del termine del suo mandato e non più tardi di quarantacinque giorni
dopo il suo scioglimento. 
I1 mandato dell’Assemblea prosegue sino alla prima riunione del nuovo 
Parlamento. Nel periodo di prorogatio, il Parlamento non può emanare 
leggi o prendere decisioni, esclusi i casi di emergenza. 

Art. 66

I1 mandato del Parlamento viene prorogato solo nei casi di guerra e fino
a quando essa continua. Quando il Parlamento è sciolto viene convocato 
automaticamente.

Art. 67

I1 Parlamento appena eletto è convocato, per la prima riunione, dal Pre-
sidente della Repubblica, non più di venti giorni dopo le elezioni.
Se il Presidente della Repubblica non provvede in tal senso, il Parlamen-
to si deve riunire automaticamente entro dieci giorni dalla scadenza del 
termine previsto nel primo comma del presente articolo. 



TITOLO II

I DEPUTATI

Art. 68

I candidati a deputato possono essere indicati solo dai partiti politici, 
dalle coalizioni di partiti e dagli elettori. 
Le regole per la designazione dei candidati a deputato, per l’organizza-
zione e lo svolgimento delle elezioni, nonché la ripartizione dei seggi
elettorali e le condizioni di validità delle elezioni, sono stabilite dalla 
legge elettorale. 

Art. 69

Non si possono candidare né essere eletti come deputati, prima delle 
dimissioni:
a) i giudici, i procuratori della Repubblica; 
b) i militari in servizio attivo; 
c) gli agenti della polizia e della sicurezza nazionale; 
d) i rappresentati diplomatici;
e) i sindaci dei Municipi e dei Comuni ed i prefetti nelle zone dove 

esercitano la loro funzione; 
f) i capi e i componenti delle commissioni elettorali; 

g) il Presidente della Repubblica, gli alti funzionari dell’amministrazio-
ne statale previsti dalla legge. 

L’elezione conseguita in contrasto con il primo comma del presente ar-
ticolo è nulla.

Art. 70

I deputati rappresentano il popolo e non sono vincolati a nessun mandato 
obbligatorio.
I deputati non possono rivestire contemporaneamente altre cariche stata-
li, ad eccezione di quella di membro del Consiglio dei Ministri. Altri casi
di incompatibilità sono stabiliti dalla legge.
I deputati non possono svolgere nessuna attività lucrosa che derivi dalle 
risorse statali o governative locali e non possono ottenere guadagni dal-
l’utilizzo di tali risorse.
Per ogni violazione del terzo comma del presente articolo, su mozione
del Presidente dell’Assemblea o di un decimo dei suoi membri, 1’Assem-
blea demanda la questione alla Corte costituzionale, la quale dichiara
l’incompatibilità.
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Art. 71

I1 mandato di deputato decorre dal giorno della proclamazione da parte
della rispettiva commissione. 
I1 mandato del deputato cessa oppure non è valido, nei seguenti casi: 
a) quando l’eletto non presta giuramento; 
b) quando abbandona il mandato; 
c) quando si verifica uno dei casi di incompatibilità previsti negli arti-

coli 69, 70, commi 2 e 3;
d) quando termina il mandato dell’ Assemblea; 
e) in caso di assenza per sei mesi consecutivi dall’Assemblea senza un

valido motivo; 
f) nel caso di condanna con sentenza definitiva per aver commesso un

crimine.

Art. 72

Prima dello svolgimento del mandato i deputati prestano giuramento 
al1’Assemblea.

Art. 73

I1 deputato non è responsabile per i pareri espressi in Assemblea e per
i voti da lui dati. Questa disposizione non si applica nel caso di dichia-
razione menzognera. 
I1 deputato non può essere incriminato senza l’autorizzazione dell’ As-
semblea. L’autorizzazione è necessaria anche per l’arresto.
Senza autorizzazione egli è soggetto a fermo giudiziario solo in caso di 
flagranza o quasi flagranza di reato. In questi casi il Procuratore Gene-
rale informa immediatamente l’Assemblea la quale, quando verifica che
il fatto non sussiste, decide l’assoluzione. 
Per i casi previsti nei commi 2 e 3 del presente articolo l’Assemblea 
decide con votazione segreta. 

TITOLO III

L’ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO

Art. 74

I1 Parlamento svolge i lavori annuali in due sessioni ordinarie. La prima
sessione comincia il terzo lunedì di gennaio e la seconda sessione il
primo lunedì di settembre. 
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I1 Parlamento si riunisce in sessione straordinaria quando la convocazio-
ne è richiesta dal Presidente della Repubblica, dal Primo Ministro o da
un quinto dei deputati. 
Le sessioni straordinarie vengono convocate dal Presidente dell’ Assem-
blea con l’ordine del giorno richiesto. 

Art. 75

L’Assemblea elegge e revoca il suo Presidente.
L’Assemblea è organizzata e funziona in base al regolamento approvato 
dalla maggioranza dei componenti.

Art. 76

I1 Presidente presiede l’adunanza durante il dibattito, dirige i lavori, as-
sicura il rispetto dei diritti dell’Assemblea e dei suoi membri e rappre-
senta l’Assemblea nei rapporti con i terzi.
I1 funzionario civile di grado più alto dell’Assemblea è il Segretario 
generale.
Altri servizi necessari per il funzionamento dell’ Assemblea sono prestati
dagli altri impiegati, secondo il regolamento interno. 

Art. 77

L’Assemblea sceglie nel suo seno le commissioni permanenti e può for-
mare commissioni speciali. 
L’Assemblea ha diritto, e su richiesta di un quarto dei suoi membri è
obbligata, ad istituire una commissione d’inchiesta per esaminare una 
questione particolare. Le loro conclusioni non sono vincolanti per i tri-
bunali, però se ne può dare notizia alla procuratoria, che le valuta secon-
do le procedure di legge. 
Le commissioni d’inchiesta agiscono in conformità alle procedure previ-
ste dalla legge. 

Art. 78

L’Assemblea decide a maggioranza dei voti e con la presenza della 
maggioranza dei suoi componenti, escluso i casi in cui la Costituzione
preveda una maggioranza qualificata. 
Le riunioni dei deputati, convocate in difformità dal regolamento, non 
hanno effetto giuridico. 

Art. 79

Le riunioni dell’Assemblea si svolgono a porte aperte. 



2 . Su richiesta del Presidente della Repubblica, del Primo Ministro o di un
quinto dei deputati, le riunioni dell’Assemblea possono essere svolte a porte 
chiuse, quando in tal senso si sia espressa la maggioranza dei suoi membri. 

Art. 80
1. I1 Primo Ministro e qualsiasi altro membro del Consiglio dei Ministri sono 

obbligati a rispondere alle interpellanze dei deputati entro tre settimane dalla 
presentazione.

2. Ciascun componente del Consiglio dei Ministri ha diritto di partecipare 
alle riunioni dell’ Assemblea o delle sue commissioni; egli può prendere
la parola ogni volta che lo chieda.
I dirigenti delle istituzioni statali, su richiesta delle commissioni parla-
mentari, forniscono chiarimenti e informazioni per questioni varie sulla
loro attività secondo quanto indicato dalla legge. 

3

TITOLO IV

IL PROCEDIMENTO LEGISLATIVO

Art. 81

1. I1 diritto di proporre leggi appartiene al Consiglio dei Ministri, al singolo
deputato e a ventimila elettori. 

2. Vengono approvate a maggioranza dei tre quinti dei membri dell’ Assemblea: 
a) le leggi per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni pre-

viste dalla Costituzione; 
b) la legge sulle cittadinanza; 
c) la legge sulle elezioni generali e locali;
d) la legge sui referendum; 
e) i codici;
f) la legge sullo stato di emergenza; 
g) la legge sullo stutus dei funzionari pubblici; 
h) la legge d’amnistia; 
i) la legge di organizzazione amministrativa territoriale della Repubblica. 

Art. 82

1. La proposta di legge, quando occorra, deve essere sempre accompagnata 
dalla indicazione della copertura finanziaria delle spese derivanti dalla 
sua applicazione. 

2. Nessun progetto di legge non governativo, che comporti aumento di
spese per il bilancio dello Stato, o che diminuisca le entrate, può essere
approvato senza prendere in considerazione il parere del Consiglio dei 
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Ministri, il quale si deve pronunziare entro trenta giorni dalla data di 
presentazione del progetto di legge.
Se il Consiglio dei Ministri non si pronunzia entro questo termine, il progetto
di legge è procedibile e viene esaminato secondo la procedura normale.

Art. 83

I1 progetto di legge si vota tre volte: in linea di principio, articolo per
articolo ed in generale. 
L’Assemblea, su richiesta del Consiglio dei Ministri o di un quinto dei
deputati, può esaminare e approvare o solo approvare un progetto di 
legge con una procedura accelerata, ma non prima di una settimana 
dall’inizio della relativa procedura. 
La procedura accelerata non è permessa per quanto concerne l’esame di 
progetti di legge contemplati nell’articolo 81 comma 2, ad eccezione di 
quelli di cui alla lettera ”f”.

Art. 84

I1 Presidente della Repubblica promulga la legge approvata dall’ Assem-
blea entro venti giorni dalla sua trasmissione. 
La legge si considera promulgata quando il Presidente della Repubblica
non provvede ai sensi del primo comma del presente articolo e del primo 
comma dell’articolo 85.
La legge entra in vigore dopo quindici giorni dalla sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 
Nei casi di misure d’emergenza, nonché nei casi necessari ed urgenti, quan-
do lo decida la maggioranza dell’Assemblea e con il consenso del Presiden-
te della Repubblica, la legge entra in vigore immediatamente, subito dopo 
la pubblicazione. La legge deve essere pubblicata nel primo numero della 
Gazzetta immediato successivo alla data di sua promulgazione. 

Art. 85

I1 Presidente dalla Repubblica può rinviare la legge all’Assemblea per il
riesame una volta sola. 
I1 decreto del Presidente che chiede il riesame di una legge non ha effetto
se consegue il voto contrario della maggioranza dei componenti dell’ As-
semblea.
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IV PARTE 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Art. 86

I1 Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e rappresenta l’unità 
nazionale.
Può essere eletto Presidente soltanto chi sia cittadino albanese sin dalla
nascita, residente in Albania negli ultimi dieci anni ed abbia compiuto 
quarant’anni.

Art. 87

La candidatura a Presidente viene proposta all’Assemblea da un gruppo
non inferiore a venti deputati. Ogni deputato non può partecipare a piu
di uno di tali gruppi.
L’elezione del Presidente della Repubblica ha luogo a scrutinio segreto, 
senza dibattito, a maggioranza dei tre quinti dell’Assemblea.
Se nella prima votazione non si raggiunge la maggioranza richiesta, 
entro sette giorni si effettua una seconda votazione. 
Ove, anche nella seconda votazione, non si raggiunga la maggioranza
richiesta, si procede ad una terza votazione entro sette giorni.
Quando i candidati sono più di due e nessuno dei due ha conseguito la
maggioranza richiesta, entro sette giorni, si effettua una quarta votazione
tra i due candidati che hanno ottenuto il numero maggiore di voti.
Se alla quarta votazione nessuno dei due candidati ha conseguito la
maggioranza richiesta, si procede ad una quinta votazione. 
Se anche dopo la quinta votazione nessuno dei due candidati raggiunge
la maggioranza richiesta, l’Assemblea si scioglie ed entro sessanta giorni
si svolgono nuove elezioni generali. 
La nuova Assemblea elegge il nuovo Presidente secondo la procedura
prevista dai precedenti commi del presente articolo. Qualora neanche la
nuova l’Assemblea elegga il Presidente, essa si scioglie ed entro 60
giorni si svolgono nuove elezioni generali. 
L’Assemblea successiva elegge il nuovo Presidente della Repubblica a 
maggioranza dei suoi componenti. 

Art. 88

In ogni caso, il Presidente della Repubblica è eletto per cinque anni, con 
possibilità di essere rieletto una volta sola. 
I1 procedimento per l’elezione del Presidente inizia non oltre trenta gior-
ni anteriori alla scadenza del mandato presidenziale precedente. 



3. I1 Presidente della Repubblica, prima di assumere le sue funzioni, non
prima che sia scaduto il mandato del Presiderte precedente, presta giu-
ramento di fedeltà alla Repubblica, dinanzi al Parlamento. I1 Presidente
presta il seguente giuramento: 
“Giuro che sarò ubbidiente alla Costituzione e alle leggi nazionali, ri-
spetterò i diritti e le libertà dei cittadini, proteggerò l’indipendenza della 
Repubblica albanese e sarò al servizio dell’interesse comune e del pro-
gresso del Popolo albanese”. I1 Presidente può anche aggiungere: “Che 
Dio mi aiuti!”. 

4. I1 Presidente, che rassegni le dimissioni prima della scadenza del suo
mandato, non può candidarsi nell’elezione presidenziale che si tiene
dopo le sue dimissioni. 

Art. 89

1. L’ufficio di Presidente della Repubblica è incompatibile con qualsiasi
altra carica pubblica; egli non può essere membro di partito e non può
svolgere attività privata. 

Art. 90

1. I1 Presidente della Repubblica non è responsabile degli atti compiuti
durante l’esercizio delle sue funzioni. 

2. I1 Presidente della Repubblica può essere rimosso per violazione grave 
della Costituzione e per aver commesso un grave reato. La proposta di
rimozione del Presidente in questi casi può essere presentata da non
meno di un quarto dei componenti del Parlamento e deve essere appro-
vata da non meno di due terzi dei suoi membri. 

3. La decisione del Parlamento deve essere inviata alla Corte costituzionale,
la quale, quando verifica la colpevolezza del Presidente della Repubbli-
ca, dichiara la sua rimozione dalla carica.

Art. 91

1. Quando il Presidente della Repubblica non possa adempiere provvisoria-
mente alle proprie funzioni o quando la sua carica resti vacante, le sue 
competenze sono temporaneamente svolte dal Presidente dell’ Assemblea.

2. In caso di impedimento permanente del Presidente della Repubblica per
più di sessanta giorni, l’Assemblea maggioranza dei due terzi dei com-
ponenti, decide di sottoporre la questione alla Corte costituzionale, la
quale attesta definitivamente il fatto dell’impedimento. In caso di consta-
tazione dell’impedimento, la carica di Presidente resta vacante e si fa
luogo all’elezione del nuovo Presidente entro dieci giorni dall’accerta-
mento dell’impedimento.



Art. 92

1. I1 Presidente inoltre:
può inviare messaggi all’ Assemblea;
esercita il diritto di parola in conformità alla legge;
concede la cittadinanza albanese e acconsente alla sua rinuncia; 
concede le medaglie e i titoli d’onore secondo la legge;
concede i più alti gradi militari secondo la legge;
su proposta del Primo Ministro, nomina ed accredita i plenipotenziari 
della Repubblica albanese negli altri Stati e nelle organizzazioni in-
ternazionali;
riceve le lettere credenziali e il congedo dei rappresentanti diploma-
tici degli altri Stati e delle organizzazioni internazionali accreditate 
nella Repubblica albanese; 
ratifica gli accordi internazionali secondo la legge;
su proposta del Primo Ministro, nomina il direttore del servizio in-
formativo dello Stato; 
nomina il presidente dell’Accademia delle scienze ed i rettori delle 
università in conformità alla legge;
fissa la data dell’elezione dall’Assemblea e degli organi di governo 
locale e la data di svolgimento dei referendum;
chiede pareri e dati in forma scritta ai dirigenti delle istituzioni statali 
per questioni che riguardano le loro funzioni.

Art. 93

1. I1 Presidente della Repubblica, nell’esercizio delle sue competenze, ema-
na decreti. 

Art. 94

1. I1 Presidente della Repubblica non può esercitare altre competenze oltre 
quelle riconosciute espressamente dalla Costituzione o previste in apposite
leggi.

PARTE V

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Art. 95

1. I1 Consiglio dei Ministri è composto dal Primo Ministro, dal vice Primo
Ministro e dai Ministri.

2 . I1 Consiglio dei Ministri esercita ogni funzione statale che non sia stata 
attribuita agli altri organi governativi statali o alle autorità locali. 



Art. 96

I1 Presidente della Repubblica, all’inizio della legislatura ed in ogni caso 
in cui la caricia di Primo Ministro resti vacante, nomina il Primo Mini-
stro su indicazione del partito o della coalizione dei partiti che hanno la
maggioranza in Parlamento.
In caso di mancata approvazione da parte dell’Assemblea della nomina 
del Primo Ministro designato, il Presidente nomina un nuovo Primo
Ministro entro dieci giorni. 
In caso di mancata approvazione della nuova nomina di Primo Ministro, 
entro dieci giorni l’Assemblea elegge un nuovo Primo Ministro. In que-
sto caso il Presidente nomina Primo Ministro l’eletto. 
In caso di impossibilità di eleggere il Primo Ministro, il Presidente della 
Repubblica scioglie l’Assemblea. 
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Art. 97

I1 Primo Ministro nominato secondo gli articoli 96,104 o 105, presenta
entro dieci giorni all’Assemblea, per l’approvazione, il programma poli-
tico del Consiglio dei Ministri, ivi compresa la sua composizione. 

Art. 98

I Ministri sono nominati e revocati dal Presidente della Repubblica, entro 
sette giorni dalla relativa indicazione da parte del Primo ministro.
I1 decreto di nomina e di revoca viene esaminato dall’Assemblea entro
dieci giorni. 

Art. 99

Prima di assumere le funzioni, il Primo Ministro, il vice Primo Ministro ed
i Ministri prestano giuramento nelle mani del Presidente della Repubblica. 

Art. 100

I1 Consiglio dei Ministri stabilisce le direttive principali della politica 
generale statale.
I1 Consiglio dei Ministri decide sulle proposte del Primo Ministro o dei
Ministri competenti. 
Le riunioni del Consiglio dei Ministri si svolgono a porte chiuse.
Gli atti del Consiglio dei Ministri sono validi quando sono firmati dal 
Primo Ministro o dal Ministro che li propone. 
I1 Consiglio dei Ministri emana decreti e regolamenti. 



Art. 101

1. I1 Consiglio dei Ministri, nei casi di necessità e d’urgenza, adotta, sotto
la sua responsabilità, atti normativi aventi forza di legge, per assumere 
i necessari provvedimenti provvisori. Questi atti normativi vengono in-
viati immediatamente per la conversione all’ Assemblea, la quale si riu-
nisce entro cinque giorni, se non è già riunita. Questi atti normativi 
perdono efficacia sin dall’inizio se non sono convertiti dall’ Assemblea
entro quarantacinque giorni.

Art. 102

1. I1 Primo Ministro: 
a) rappresenta il Consiglio dei Ministri e presiede le sue riunioni; 
b) formula e presenta le direttive principali della politica generale dello

Stato e ne è responsabile;
c) assicura l’applicazione della legislazione e delle politiche approvate 

dal Consiglio dei Ministri; 
d) coordina e controlla l’attività dei membri del Consiglio dei Ministri 

e delle altre istituzioni dell’amministrazione centrale dello Stato; 
e) esercita le altre funzioni previste dalla Costituzione e dalle leggi. 
2. I1 Primo Ministro ricompone le divergenze tra i Ministri.
3. I1 Primo Ministro nell’esercizio delle sue funzioni emana ordinanze.
4. I1 Ministro, nell’ambito delle funzioni principali della politica gene-

rale statale, dirige ed è responsabile dell’attività rientrante nelle sue
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competenze. I1 Ministro, né11’esercizio delle sue competenze, emana 
ordinanze e direttive.

Art. 103

Può essere Ministro chiunque abbia i requisiti per essere eletto deputato. 
I1 Ministro non può esercitare nessuna attività statale né dirigere o par-
tecipare a organi di società con fini di lucro. 
I membri del Consiglio dei Ministri godono dell’immunità prevista per 
i deputati. 

Art. 104

Nel caso in cui la mozione di fiducia presentata dal Primo ministro venga 
respinta, l’Assemblea entro quindici giorni elegge un altro Primo mini-
stro. In questo caso il Presidente nomina Primo Ministro l’eletto.
Quando l’Assemblea non provveda ad eleggere un nuovo Primo Mini-
stro, il Presidente della Repubblica ne decreta lo scioglimento.
La votazione della mozione di fiducia avviene dopo che siano trascorsi
tre giorni dalla sua presentazione.
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Art. 105

1. Nel caso in cui la mozione di sfiducia presentata da un quinto dei depu-
tati venga approvata dalla maggioranza dei componenti dell’Assemblea,
quest’ultima entro quindici giorni elegge un altro Primo Ministro. In questo
caso il Presidente della Repubblica nomina il nuovo primo Ministro. 

2. Quando l’Assemblea non provvede ad eleggere il Primo Ministro, il 
Presidente della Repubblica ne decreta lo scioglimento.

3. La votazione sulla mozione di sfiducia avviene dopo tre giorni dalla sua 
presentazione.

Art. 106

1. I1 Primo Ministro ed i Ministri sono obbligati a rimanere in carica sino 
alla formazione del Consiglio dei Ministri successivo. 

Art. 107

1. Gli impiegati pubblici applicano la legge e sono al servizio del popolo. 
2. Gli impiegati nella pubblica amministrazione vengono selezionati per

concorso, salvo i casi previsti dalla legge.
3. Le garanzie sulla nomina, le funzioni ed il trattamento giuridico degli 

impiegati sono stabilite dalla legge. 

PARTE VI 

IL GOVERNO LOCALE

Art. 108

1. Gli enti locali sono i Comuni, i Municipi e le Circoscrizioni. Altri orga-
nismi di governo locale sono disciplinati dalla legge. 

2. Le divisioni amministrativo-territoriali degli organismi di governo locale 
sono determinate dalla legge con riguardo alla necessità, all’interesse 
economico comune ed alla tradizione storica. I loro confini non possono 
essere variati senza il previo consenso della popolazione residente. 

3. I1 Comune e il Municipio sono organismi di base del governo locale. 
Essi esercitano tutte le funzioni di autogovemo, escluse quelle che per
legge sono attribuite ad altri organismi. 

4. Le funzioni di autogoverno degli enti locali vengono esercitate attraverso 
i loro rappresentanti ed i referendum. I principi e le procedure per lo
svolgimento del referendum locale sono previsti dalla legge ai sensi 
dell’art. 151, secondo comma. 



Art. 109

1. Gli organi rappresentativi degli organismi di base del governo locale 
sono i Consigli, che vengono eletti ogni tre anni a suffragio universale 
e diretto, con voto segreto. 

2. L’organo esecutivo del Municipio o del Comune è il Sindaco, il quale 
viene eletto direttamente dal popolo ai sensi del primo comma del pre-
sente articolo. 

3. I diritti elettorali riguardanti i Consigli ed il Sindaco competono solo ai
cittadini residenti stabilmente nel territorio del rispettivo organismo locale. 

4. Gli organi regionali hanno diritto di formare unioni tra Comuni per la
rappresentanza dei loro interessi, di collaborare con altre regioni e di avere 
propri rappresentanti nelle organizzazioni internazionali. 

Art. 110

1. La Circoscrizione è composta da più organismi di base del governo locale 
aventi collegamenti tradizionali, economici e sociali ed interessi comuni.

2. La Circoscrizione è l’ente nel quale si forma e si attua la politica regio-
nale, armonizzandola con gli indirizzi politici statali. 

3. L’organo rappresentativo della Circoscrizione è il Consiglio della Circo-
scrizione. I Municipi ed i Comuni designano i membri nel Consiglio
della Circoscrizione in proporzione alla loro popolazione, con un minimo
di un membro. I Sindaci sono membri permanenti del Consiglio della Cir-
coscrizione. Gli altri membri sono eletti con criterio proporzionale, in base
a liste di candidati, dalla giunta comunale o municipale. 

4. Il Consiglio della Circoscrizione può emanare ordinanze e decreti con 
valore vincolante generale per la Circoscrizione. 

Ari. 111

1. Gli enti locali sono persone giuridiche. 
2. Gli enti locali hanno un bilancio indipendente, predisposto in conformità

alla legge. 

Art. 112

1. Agli enti locali possono essere delegate, in conformità alla legge, com-
petenze dell’amministrazione statale. Le spese conseguenti alla delega 
sono a carico dello Stato. 

2. Agli organi delle autorità locali sono attribuiti tributi in conformità alla 
legge o secondo accordi. Le spese concernenti gli obblighi inderogabili 
degli organi delle autorità locali sono a carico del bilancio dello Stato. 



Art. 113

1. I Consigli comunali, municipali e della Circoscrizione:
a) regolano e amministrano, con indipendenza, le questioni locali rien-

tranti nella loro competenza.
b) esercitano i diritti di proprietà, amministrano con indipendenza le

entrate ed hanno diritto di esercitare le attività economiche. 
c) raccolgono e spendono le risorse indispensabili ad esercitare le loro

funzioni.
d) istituiscono, in conformità alla legge, le tasse locali.
e) determinano le regole per la propria organizzazione ed il loro funzio-

namento in conformità alla legge. 
f ) stabiliscono i simboli delle autorità locali ed i titoli locali onorari.
g) intraprendono iniziative per questioni locali dinanzi agli organi pre-

visti dalla legge.
2. Questi organi emanano ordinanze, ordini e decisioni. 
3. I diritti di autogoverno degli enti locali vengono tutelati dai tribunali.

Art. 114

1. I1 Consiglio dei Ministri nomina il Prefetto come suo rappresentante in ogni 
circoscrizione. Le competenze del Prefetto sono stabilite dalla legge.

Art. 115

1. L’organo degli enti locali eletto direttamente può essere sciolto o revo-
cato dal Consiglio dei Ministri per gravi violazioni della Costituzione o
delle leggi. 

2. L’organo sciolto o revocato può proporre ricorso alla Corte costituziona-
le entro quindici giorni; in tal caso la decisione del Consiglio dei Ministri
è sospesa.

3. In caso di mancato ricorso entro quindici giorni o quando la Corte co-
stituzionale confermi la decisione del Consiglio dei Ministri, il Presiden-
te della Repubblica stabilisce la data delle nuove elezioni dell’organo 
dell’ente locale.
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PARTE VII

GLI ATTI NORMATIVI E GLI ACCORDI INTERNAZIONALI 

TITOLO I

GLI ATTI NORMATIVI

Art. 116

Gli atti normativi che hanno vigenza su tutto il territorio della Repubbli-
ca albanese sono:
a) la Costituzione:
b) gli accordi internazionali ratificati: 
c) le leggi: 
d) gli atti normativi del Consiglio dei Ministri.
Gli atti emanati dagli enti locali hanno forza di legge solo entro l’ambito
territoriale dove i rispettivi organi esercitano le loro funzioni. 
Gli atti normativi dei Ministri e degli organi dirigenti di altre istituzioni 
centrali hanno forza su tutto il territorio della Repubblica albanese entro
la sfera delle loro attribuzioni. 

Art. 117

Le leggi, gli atti normativi del Consiglio dei Ministri, dei Ministri, delle 
altre istituzioni centrali dello Stato, entrano in vigore solo dopo la pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale.
La promulgazione e la pubblicazione degli altri atti normativi avviene 
secondo le forme previste dalla legge.
Gli accordi internazionali che si ratificano con legge, vengono promul-
gati e pubblicati secondo le procedure previste dalle leggi. La promulga-
zione e la pubblicazione degli altri accordi internazionali si effettua in
conformità alla legge.

Art. 118

Gli atti subordinati alla legge sono emanati, secondo le leggi, dagli or-
gani previsti nella Costituzione.
La legge deve autorizzare l’emanazione degli atti ad essa subordinati,
determinare l’organo competente, le materie che essi possono disciplina-
re, nonché i principi in base ai quali devono essere adottati.
L’organo autorizzato ad emanare atti subordinati alla legge, ai sensi del 
secondo comma, non può delegare tale competenza ad altro organo.



Art. 119

I regolamenti del Consiglio dei Ministri, dei Ministri e di altre istituzioni 
centrali dello Stato, nonché i decreti del Primo Ministro, dei Ministri e 
dei dirigenti delle istituzioni centrali hanno carattere interno e sono ob-
bligatori solo per le amministrazioni da essi dipendenti. 
Questi atti sono emanati in conformità alla legge e non possono servire 
come base per prendere decisioni che riguardino il cittadino, le persone 
giuridiche e gli altri soggetti. 
I regolamenti e le ordinanze si adottano e si applicano sulla base degli
atti che hanno forza giuridica generale. 
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Art. 120

I principi e le procedure riguardanti l’emanazione degli atti giuridici 
regionali sono previsti dalla legge. 

TITOLO

GLI ACCORDI INTERNAZIONALI

Art. 121

La ratifica e la denunzia degli accordi internazionali della Repubblica 
albanese avvengono per legge nei casi che concernono: 
a) il territorio, la pace, le alleanze, questioni politiche e militari; 
b) i diritti e le libertà dell’uomo, nonché gli obblighi dei cittadini

come previsti dalla Costituzione; 
c) l’appartenenza della Repubblica albanese alle organizzazioni interna-

zionali;
d) la misura degli obblighi finanziari da parte della Repubblica albanese; 
e) l’approvazione,il cambiamento, la definizione o l’abolizione delle leggi. 
L’Assemblea, a maggioranza assoluta, può ratificare anche altri accordi 
internazionali non previsti nel primo comma del presente articolo. 
In caso di sottoscrizione da parte del Consiglio dei Ministri di un accordo
internazionale non ratificato con legge, il Primo Ministro provvede a 
darne comunicazione all’ Assemblea. 
I principi e le procedure per la ratifica e la denunzia degli accordi 

dalla legge.



Art. 122

Ogni accordo internazionale ratificato fa parte dell’ordinamento giuridi-
co interno, dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica albanese. Esso si applica immediatamente, esclusi casi in cui la
sua applicazione richieda l’emanazione di una legge. La modifica, l’in-
tegrazione e l’abrogazione delle leggi approvate dalla maggioranza dei 
componenti dell’Assemblea, per effetto della ratifica degli accordi inter-
nazionali, vengono deliberate con la stessa maggioranza. 
Un accordo internazionale ratificato con legge prevale sulla legge in caso
di contrasto.
Le norme emanate da un’organizzazione internazionale prevalgono, in
caso di contrasto, sul diritto interno, quando negli accordi ratificati dalla
Repubblica albanese, riguardanti l’appartenenza a quell’organizzazione, 
si preveda espressamente l’immediata applicazione delle norme suddette. 
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Art. 123

La Repubblica albanese, in base agli accordi internazionali, può delegare
alle organizzazioni internazionali competenze statali per questioni deter-
minate.
La legge, con la quale si ratifica l’accordo internazionale, di cui al primo
comma, viene approvata a maggioranza assoluta.
L’Assemblea può disporre che tale accordo venga ratificato tramite re-
ferendum.

PARTE

LA CORTE COSTITUZIONALE

Art. 124

La Corte costituzionale garantisce l’osservanza della Costituzione e pro-
nuncia la sua interpretazione definitiva. 
La Corte costituzionale è soggetta soltanto alla Costituzione.

Art. 125

La Corte costituzionale è composta da nove membri, nominati dal Pre-
sidente della Repubblica con il consenso Assemblea.
I Giudici sono nominati per nove anni, e non possono essere nuovamente 
nominati; essi sono scelti fra un elenco di giuristi di alta qualificazione 
e con esperienza professionale non inferiore a quindici anni. 
Ogni tre anni è rinnovato un terzo dei componenti della Corte costituzio-
nale, secondo le procedure di legge. 



4. I1 Presidente della Corte costituzionale è scelto tra i suoi componenti ed
è nominato dal Presidente della Repubblica con il consenso dell’ Assem-
blea; rimane in carica per tre anni.

5. I1 Giudice della Corte costituzionale rimane in carica sino alla nomina 
del suo successore. 

Art. 126

1. I1 Presidente della Corte costituzionale non può essere incriminato senza 
il consenso della Corte costituzionale. I1 Giudice della Corte costituzio-
nale è soggetto a fermo e ad arresto soltanto nei casi di flagranza o di
quasi flagranza. L’organo competente informa immediatamente la Corte
costituzionale. Quando la Corte costituzionale non confermi il provvedi-
mento entro ventiquattro ore, l’organo competente è tenuto a liberarlo. 

Art. 127

1. I1 mandato di giudice della Corte costituzionale cessa quando il componente:
a) venga condannato con sentenza definitiva per aver commesso un

crimine;
b) si assenti ingiustificatamente dalla partecipazione all’esercizio delle 

funzioni per più di sei mesi; 
c) compia l’età di settant’anni; 
d) rassegni le dimissioni;
e) sia dichiarato incapace d’agire con sentenza definitiva. 

2. La cessazione del mandato del Giudice viene dichiarata con decisione 
della Corte costituzionale. 

3. Quando la carica di Giudice rimane vacante il Presidente della Repub-
blica, con il consenso del Parlamento, nomina un Giudice nuovo, il quale 
rimane in carica fino al termine del mandato del Giudice sostituito. 

Art. 128

1. I1 Giudice della Corte costituzionale viene revocato con il voto di due 
terzi dell’ Assemblea, per violazione della Costituzione, per aver com-
messo un crimine, per incapacità mentale e fisica, per atti e comporta-
menti che discreditano gravemente l’immagine del Giudice. La decisione
dell’Assemblea viene esaminata dalla Corte costituzionale, la quale se
conferma l’esistenza di uno dei motivi sopra esposti, dichiara la decaden-
za dalla carica. 



Art. 129

1. I Giudici della Corte costituzionale prima di assumere le funzioni presta-
no giuramento nelle mani del Presidente della Repubblica.

Art. 130

1. L’ufficio di Giudice della Corte costituzionale è incompatibile con ogni 
altra carica o funzione pubblica o privata.

Art. 131 

1. La Corte costituzionale decide sulle seguenti materie: 
a) incompatibilità della legge con la Costituzione o con gli accordi in-

ternazionali, come previsto nell’articolo 122;
incompatibilità tra gli accordi internazionali e la Costituzione, prima
della ratifica;

c) incompatibilità degli atti normativi degli organi generali e locali con 
la Costituzione e con gli accordi internazionali;

d) conflitti di attribuzione tra gli organi statali, nonché tra il governo 
centrale e locale;

e) costituzionalità dei partiti e delle altre organizzazioni politiche, nonché
della loro attività, conformemente all’articolo 9 della Costituzione; 
rimozione dalla carica del Presidente della Repubblica e conferma
dell’impossibilità di esercizio delle sue funzioni; 

g) questioni concernenti l’eleggibilità e l’incompatibilità nell’esercizio 
delle funzioni di Presidente della Repubblica e di deputato, nonché
la verifica della loro elezione;

h) costituzionalità del referendum e proclamazione dei suoi risultati; 
i) giudizi definitivi sui ricorsi delle persone fisiche per violazione di

diritti costituzionali, verificatasi in un processo previsto legge,
allorché siano esauriti tutti i mezzi giudiziari stabiliti per la tutela di
questi diritti. 

Art. 132

Le decisioni della Corte costituzionale sono obbligatorie e definitive. La
Corte costituzionale ha solo il potere di annullare gli atti che esamina. 

2. Le decisioni della Corte costituzionale entrano in vigore dal giorno della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. La Corte costituzionale può sta-
bilire che la legge o l’atto normativo siano abrogati con una diversa 
decorrenza.

3. L’opinione della minoranza viene resa pubblica con la decisione.



Art. 133 

1. La decisione riguardante i ricorsi delle persone fisiche viene presa dal 
numero di Giudici stabilito dalla legge. 

2. La Corte costituzionale decide a maggioranza assoluta. 

Art. 134 

1. La Corte costituzionale esercita le sue competenze su richiesta:
a) del Presidente della Repubblica; 
b) del Primo Ministro; 
c) di non meno di un quinto dei deputati; 
d) del presidente della Corte dei conti; 
e) di ogni Corte ai sensi dell’art. 145, comma 2, della Costituzione; 

dell’avvocato del popolo; 
g) degli organi degli Enti locali; 
h) degli organi delle comunità religiose; 
i) dei partiti politici e delle altre organizzazioni; 
j) delle persone fisiche. 

2. I soggetti previsti dalle lettere f, g, h, i, del comma 1 di questo articolo, 
possono adire la Corte solo per le questioni che li concernono. 

PARTE IX 

SEZIONE I 

LA MAGISTRATURA

Art. 135

1. La funzione giurisdizionale è esercitata dalla Corte suprema, dalla Corte 
d’appello e dal Tribunale di primo grado, i quali sono istituiti secondo 
le norme di legge.

2. L’Assemblea può istituire con legge Corti aventi competenze in materie 
specifiche, ma in nessun caso Corti straordinarie.

Art. 136 

1. I componenti dalla Corte suprema sono nominati dal Presidente della 
Repubblica, con il consenso dell’Assemblea.

2. I1 Presidente è nominato tra i suoi membri secondo la procedura prevista 
dal comma 1 del presente articolo. 

3. I1 Presidente ed i giudici della Corte suprema sono nominati per nove
anni e non possono essere nominati di nuovo. 



4. Altri magistrati sono nominati dal Presidente della Repubblica su desi-
gnazione del Consiglio superiore della magistratura .

5. Possono essere Giudici solo i cittadini laureati in giurisprudenza. Le
condizioni e le procedure sono stabilite dalla legge. 

Art. 137
1. I1 giudice della Corte suprema può essere incriminato solo con il consen-

so dell’ Assemblea. 
2. I1 giudice della Corte suprema può essere sottoposto a fermo giudiziario 

se colto in flagranza o quasi flagranza di reato. L’organo competente ne
dà comunicazione immediata alla Corte costituzionale. Quando la Corte
costituzionale non confermi entro ventiquattro ore il rinvio a giudizio del
giudice arrestato, l’organo competente è tenuto a rilasciarlo. 

3. Gli altri giudici sono incriminati solo con il consenso del Consiglio
superiore della Magistratura. 

4. I giudici possono essere sottoposti a fermo giudiziario se colti in flagran-
za di reato o quasi flagranza di reato. L’organo competente ne dà comu-
nicazione immediata al Consiglio Superiore della Magistratura. Se il
Consiglio Superiore della Magistratura non conferma il rinvio a giudizio 
entro ventiquattro ore, l’organo competente è tenuto a rilasciarlo. 

Art. 138

1. La carica di giudice è a tempo indeterminato, la retribuzione e gli altri 
proventi non possono essere diminuiti. 

Art. 139

1. I1 mandato di giudice della Corte suprema cessa quando il componente: 
a) è condannato con sentenza definitiva per aver commesso un reato;
b) si assenta ingiustificatamente per più di sei mesi;
c) compie l’età di sessantacinque anni; 
d) rassegna le dimissioni;
e) è dichiarato incapace d’agire con sentenza definitiva. 

2. La cessazione del mandato di giudice è dichiarata dalla Corte suprema. 

Art. 140

1. I1 giudice della Corte suprema può essere dichiarato decaduto dall’As-
semblea con voto favorevole dei dei due terzi dei componenti, per vio-
lazione della Costituzione, per aver commesso un reato, per incapacità 
fisica e mentale nonché per aver compiuto gesti e comportamenti diso-
norevoli per la posizione e l’immagine del giudice. La decisione dell’As-
semblea viene riesaminata dalla Corte costituzionale, la quale verifican-
do tale motivo, dichiara la decadenza dalla carica. 



Art. 141

La Corte suprema ha giurisdizione in unico grado ovvero in sede di
impugnazione. Ha giurisdizione in unico grado quando giudica sulle ac-
cuse contro il Presidente della Repubblica, il Presidente ed i membri del 
Consiglio dei Ministri, i deputati, i giudici della Corte Suprema ed i 
Giudici della Corte costituzionale. 
Per l’uniformità o la modifica degli indirizzi giurisprudenziali, la Corte 
suprema può assegnare determinate cause per riesame alle Sezioni Unite. 
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Art. 142

Le sentenze devono essere motivate. 
La Corte suprema deve rendere pubbliche le sue decisioni unitamente 
all’opinione della minoranza. 
Gli organi dello Stato sono tenuti ad eseguire le sentenze. 

Art. 143

L’ufficio di magistrato è incompatibile con ogni carica ed ufficio pubbli-
co e privato. 

Art. 144

Le Corti hanno bilancio distinto, con amministrazione autonoma. Esse 
predispongono il loro bilancio secondo la legge. 

Art. 145 

I giudici sono indipendentie sono soggetti solo alla Costituzione e alle leggi. 
Quando i giudici reputano una legge in contrasto con la Costituzione, 
non la applicano. In questo caso, sospendono il giudizio e rimettono la
questione alla Corte costituzionale. Le sentenze della Corte costituziona-
le sono vincolanti per tutte le Corti. 
Le interferenze nella funzione della Magistratura comportano le respon-
sabilità stabilite dalla legge. 

Art. 146 

Le Corti emanano le sentenze in nome della Repubblica. 
Le sentenze sono sempre pronunciate pubblicamente. 

Art. 147 

I1 Consiglio superiore della Magistratura è composto dal Presidente 
della Repubblica, dal Presidente della Corte suprema, dal Ministro della 



giustizia, da tre membri eletti dall’Assemblea e da nove giudici apparte-
nenti ai vari gradi, i quali sono eletti dalla Conferenza Giudiziaria Na-
zionale. I membri elettivi durano in carica cinque anni e non sono im-
mediatamente rieleggibili. 

2. I1 Presidente delle Repubblica presiede il Consiglio superiore della 
Magistratura.

3. I1 Consiglio superiore della Magistratura, su proposta del Presidente, 
sceglie fra i suoi membri un vicepresidente. I1 vicepresidente organizza 
l’attività del Consiglio superiore della Magistratura e presiede le riunioni 
in assenza del Presidente della Repubblica. 

4. I1 Consiglio superiore della Magistratura decide il trasferimento di ma-
gistrati e i provvedimenti disciplinari in conformità alla legge.

5. I magistrati sono inamovibili, salvo il caso di necessità organizzative 
dell’ordinamento giudiziario o per la volontà dei magistrati stessi.

6. I1 giudice può essere dichiarato decaduto dal Consiglio superiore della 
Magistratura per avere commesso un crimine, per incapacità mentale o
fisica, per atti e comportamenti che discreditano gravemente la posizione 
e l’immagine del giudice o per incapacità professionale. Contro questa 
decisione il giudice ha diritto di ricorrere alla Corte Suprema, la quale,
in questo caso, decide a Sezioni unite. 

PARTE X

SEZIONE II

IL PUBBLICO MINISTERO

Art. 148

1. I1 pubblico ministero esercita l’azione penale e rappresenta in giudizio la
parte che accusa in nome dello Stato. 
I1 pubblico ministero esercita anche altre funzioni stabilite dalla legge. 

2 . L’organizzazione e le funzioni dell’ufficio del pubblico ministero sono 
quelle di un organo centrale presso il sistema giudiziario. 

3. Nell’esercizio delle loro funzioni i pubblici ministeri sono soggetti alla
Costituzione e alle leggi. 

Art. 149

1. I1 procuratore generale è nominato dal Presidente della Repubblica con 
il consenso dell’Assemblea.

2. I1 procuratore generale può essere dichiarato decaduto dal Presidente 
della Repubblica su proposta dell’Assemblea, per violazione della Costi-
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tuzione o per grave violazione di legge durante l’esercizio delle sue 
funzioni, per incapacità fisiche o mentali, per gesti e comportamenti
disonorevoli per l’immagine e la posizione del procuratore. 
Gli altri procuratori sono nominati o revocati dal Presidente della Repub-
blica su proposta del procuratore generale. 
I1 procuratore generale informa costantemente l’Assemblea sulla situa-
zione della criminalità. 

PARTE XI

IL REFERENDUM

Art. 150

I1 popolo, su iniziativa di cinquantamila elettori, può procedere al referen-
dum per l’abrogazione di una legge, nonché può chiedere al Presidente della 
Repubblica l’indizione del referendum per i casi di particolare importanza. 
L’Assemblea, su proposta di non meno di un quinto dei deputati o su
proposta del Consiglio dei Ministri, può stabilire che una questione o un
progetto di legge di importanza particolare siano sottoposti al referendum. 
I principi e la procedura per lo svolgimento del referendum nonché le
regole sulla sua validità sono previsti dalla legge. 

Art. 151

La legge approvata con referendum viene promulgata dal Presidente 
della Repubblica. 
Non è ammesso referendum per questioni concernenti l’integrità territo-
riale della Repubblica dell’Albania, la limitazione delle libertà e dei
diritti fondamentali dell’uomo, il bilancio e le questioni tributarie, la
dichiarazione dello stato d’emergenza, la dichiarazione dello stato di 
guerra o di pace, l’amnistia e l’indulto.
I1 referendum relativo alla stessa questione non può essere ripetuto prima 
che siano trascorsi tre anni.

Art. 152

La Corte costituzionale esamina preliminarmente la costituzionalità delle 
questioni sottoposte al referendum, secondo l’art. 150 commi 1 e 2, l’art.
151 commi 2 e 3 e secondo l’art. 177 commi 4 e 5, entro sessanta giorni. 
L’importanza di questioni particolari, previste all’art. 150 commi 1 e 2,
non è sottoposta all’esame della Corte costituzionale. 
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La data del referendum è fissata dal Presidente della Repubblica entro 
quarantacinque giorni dalla adozione della decisione positiva della Corte 
costituzionale o dalla scadenza del termine entro il quale la Corte costi-
tuzionale doveva pronunciarsi. Nel corso di ciascun anno tutti i referen-
dum si svolgono nel medesimo giorno. 

PARTE XII

LA COMMISSIONE CENTRALE DELLE ELEZIONI 

Art. 153

La Commissione centrale delle elezioni è l’organo permanente che pre-
para, sorveglia, dirige e verifica tutti gli aspetti concernenti le elezioni ed
i referendum e ne proclama i risultati.

Art. 154

La Commissione è composta da sette membri, eletti per un mandato di 
sette anni. Due componenti sono eletti dall’ Assemblea, due dal Presiden-
te della Repubblica, tre dal Consiglio superiore della Magistratura. 
La composizione della Commissione centrale delle elezioni si rinnova 
ogni tre anni secondo le procedure stabilite dalla legge. 
La carica di membro della Commissione è incompatibile con altre atti-
vità statali o politiche.
I soggetti elettorali designano le loro rappresentanze, presso la Commis-
sione, prive del diritto di voto. 
I1 componente della Commissione gode dell’immunità dei membri della 
Corte suprema. 
La Commissione ha autonomia di bilancio. 

PARTE XIII

LE FINANZE PUBBLICHE 

Art. 155

Le tasse, le imposte regionali e nazionali, lo sgravio o l’esonero da esse
di alcune categorie di contribuenti, nonché le modalità della loro esazio-
ne sono determinate dalla legge. In questi casi la legge non può avere 
efficacia retroattiva. 
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Art. 156
LO Stato può chiedere o garantire prestiti e crediti finanziari, nei casi

previsti dalla legge. 

Art. 157

I1 sistema finanziario è composto dal bilancio dello Stato e dai bilanci
regionali.
I1 sistema finanziario è costituito dalle entrate relative alle tasse, alle 
imposte e agli altri obblighi finanziari, nonché dalle altre entrate legali.
Esso inoltre include tutte le spese statali. 
Gli enti locali stabiliscono e riscuotono le tasse e le altre imposte dovute
conformemente alla legge.
Gli organi statali e locali sono obbligati a rendere pubbliche le entrate e 
le spese.

Art. 158

I1 Primo Ministro, a nome del Consiglio dei Ministri, presenta all’As-
semblea il progetto di legge di bilancio dello Stato durante la sessione
estiva, che non può essere chiusa prima della sua approvazione. 
Se il progetto di legge non viene approvato entro l’inizio del successivo
anno finanziario, il Consiglio dei Ministri può spendere ogni mese un
dodicesimo del bilancio dell’anno precedente, fintanto che non venga 
approvato.
L’Assemblea approva il nuovo bilancio entro tre mesi dall’ultimo giorno
dell’anno finanziario precedente, salvo il caso di misure straordinarie.
I1 Consiglio dei Ministri è obbligato a presentare all’Assemblea il rap-
porto concernente l’applicazione del bilancio e il debito statale dell’anno
precedente.
L’Assemblea decide definitivamente dopo la presentazione del rapporto
della Corte dei conti. 

Art. 159

i principi e le procedure di formazione del progetto di bilancio, e di
applicazione del bilancio stesso sono determinati dalla legge. 

Art. 160

Durante l’anno finanziario, l’Assemblea può apportare cambiamenti al
bilancio.
I cambiamenti al bilancio si operano secondo le procedure previste per
la proposta e l’approvazione del bilancio stesso. 
Le spese previste dalle altre leggi non possono essere diminuite fin tanto
che queste leggi siano in vigore.



Art. 161

1. La Banca centrale dello Stato è la Banca dell’Albania. Essa ha il diritto 
esclusivo di emissione e circolazione della moneta albanese, di applica-
zione indipendente della politica monetaria e del possesso e dell’ammi-
nistrazione delle riserve valutarie della Repubblica albanese.

2. La Banca dell’Albania è diretta da un consiglio presieduto dal Governa-
tore. I1 Governatore è eletto per sette anni dall’Assemblea su indicazione
del Presidente della Repubblica e può essere rieletto. 

PARTE XIV

LA CORTE DEI CONTI

Art. 162

1. La Corte dei conti è l’istituzione più alta preposta al controllo economico
e finanziario. Essa è soggetta solo alla Costituzione e alle leggi. 

2. I1 Presidente della Corte viene eletto e revocato dal Parlamento su pro-
posta del Presidente della Repubblica; rimane in carica per sette anni ed 
è rieleggibile.

Art. 163

1. La Corte dei conti controlla:
a) l’attività economica delle istituzioni statali e delle altre persone giu-

ridiche statali;
b) l’agibilità e la salvaguardia dei fondi statali, degli organi statali,

centrali e locali;
c) l’attività economica delle persone giuridiche, nelle quali lo Stato ha

più di metà della partecipazione e delle azioni, o quando i debiti, i
crediti e gli oneri siano garantiti dallo Stato.

Art. 164 

1. La Corte dei conti presenta all’Assemblea:
a) la relazione per l’applicazione del bilancio dello Stato; 
b) il parere sul rapporto del Consiglio dei Ministri per le spese dell’anno 

finanziario precedente prima dell’approvazione da parte dell’ Assemblea; 
c) un’informativa sui risultati dei controlli, quando sia richiesta dell’As-

semblea.
2 . La Corte dei conti presenta all’Assemblea il rapporto annuale sulla pro-

pria attività. 



Art. 165

I1 Presidente della Corte dei conti può essere invitato a partecipare 
con diritto di parola alle riunioni del Consiglio dei Ministri, quando si
esaminano questioni relative alle sue funzioni. 
I1 Presidente della Corte dei conti gode dell’immunità dei giudici della 

Corte suprema. 
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PARTE XV

LE FORZE ARMATE 

Art. 166

I cittadini albanesi hanno il dovere di partecipare alla difesa della Repub-
blica dell’ Albania, secondo le modalità previste dalla legge. 
I1 cittadino che, per motivi di coscienza, non accetti il servizio militare
nelle forze armate è obbligato a prestare un servizio alternativo, secondo 
le modalità previste dalla legge. 

Art. 167

I militari in servizio attivo non possono avere altre cariche statali né
partecipare a partiti o ad attività politiche. 
Gli appartenenti alle forze armate o le persone che prestano servizi al-
ternativi godono di tutti i diritti e delle libertà costituzionali, escluso i 
casi in cui la legge preveda diversamente. 

Art. 168

Le Forze Armate della Repubblica albanese sono composte dalle forze
terrestri, marittime ed aeronautiche.
I1 Presidente della Repubblica è Comandante delle Forze Armate. 
I1 Consiglio di sicurezza nazionale è organo di consulenza del Presidente
della Repubblica. 

Art. 169

I1 Presidente della Repubblica, durante lo stato di pace, dirige le Forze 
Armate attraverso il Primo Ministro ed il Ministro della Difesa. 
I1 Presidente della Repubblica, in stato di guerra, nomina e revoca il
Comandante delle Forze Armate su proposta del Primo Ministro.

lIl Presidente della Repubblic supropostadelPrimoMinistro,  nomina e revoca
il Capodi Stato maggiore, nonché su proposta del ministrodellaDifesa, nomina
e revoca i capi delle forze terrestri, marittime ed aeronautiche.



4. Le competenze del Presidente della Repubblica come Comandante gene-
rale delle Forze Armate, nonché quelle del Comandante delle Forze 
Armate e la loro soggezione agli organi costituzionali sono determinate 
dalla legge. 

PARTE XVI

I PROVVEDIMENTI D’EMERGENZA 

Art. 170

1. I provvedimenti d’emergenza si applicano nei casi di stato di guerra, di
stato di emergenza o di calamità naturale e durano finché continua tale
situazione.

2. I principi dell’attività degli organi pubblici e la misura delle limitazioni 
dei diritti e delle libertà dell’uomo durante lo stato d’emergenza, sono 
determinati dalla legge. 

3. La legge deve indicare i principi, i settori e i modi di indennizzo delle 
perdite che derivino dalla limitazione dei diritti e delle libertà o siano
causate dai provvedimenti d’emergenza. 

4. Gli atti adottati in esecuzione delle misure d’emergenza, devono essere 
proporzionati alla misura del pericolo e devono tendere a ripristinare nel più
breve tempo possibile le condizioni del normale funzionamento dello Stato. 

5 . Durante il periodo di applicazione delle misure d’emergenza, non deve 
essere modificato nessuno di questi atti: la Costituzione, le leggi per l’ele-
zione dell’Assemblea e per gli organi degli enti locali, le leggi per le misure 
d’emergenza.

6. Durante il periodo d’applicazione delle misure straordinarie di emergen-
za non si svolgono le elezioni locali, non si svolge il referendum e non
può essere eletto un nuovo Presidente. Le elezioni locali vengono svolte 
laddove non vi sia applicazione delle misure d’emergenza. 

Art. 171

1. In caso di aggressione armata contro la Repubblica albanese, il Presiden-
te dell’Albania, su richiesta del Consiglio dei Ministri, dichiara lo stato
di guerra.

2. In caso di minaccia dall’estero o quando l’obbligo della difesa deriva da
un accordo internazionale, l’Assemblea, su proposta del Presidente della 
Repubblica, dichiara lo stato di guerra, indice lo stato di mobilitazione 
o di smobilitazione generale o parziale.



Art. 172

Nel caso dell’art. 171, comma 1, il Presidente della Repubblica presenta 
all’Assemblea il decreto sullo stato di guerra entro quarantotto ore dalla 
sottoscrizione, specificando i diritti che vengono limitati. 
L’Assemblea esamina immediatamente il decreto del Presidente della
Repubblica e delibera su di esso a maggioranza assoluta. 
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Art. 173

Nel caso di pericolo per il sistema costituzionale e per la sicurezza pub-
blica, su richiesta del Consiglio dei ministri, si può applicare, su parte o
su tutto il territorio dello Stato, lo stato di emergenza, il quale dura fino 
a quando continui il pericolo, ma comunque non oltre sessanta giorni. 
Con l’applicazione dello stato di emergenza l’intervento delle Forze Ar-
mate è consentito previa decisione dell’Assemblea e solo quando le forze
di polizia non siano in grado di ristabilire l’ordine. 
La proroga dello stato di emergenza trova applicazione solo con il con-
senso dell’Assemblea da rinnovare ogni trenta giorni, per un periodo non 
superiore a novanta giorni. 

Art. 174

Per prevenire o evitare le conseguenze di una calamità naturale o di un 
incidente tecnologico, il Consiglio dei Ministri può decidere, per un
periodo non superiore a trenta giorni, lo stato di calamità naturale su una
parte o su tutto il territorio dello Stato. 
La proroga dello stato della calamità naturale è ammessa solo previo
consenso dell’ Assemblea. 

Art. 175 

Durante lo stato di guerra o d’emergenza non si limitano i diritti e le
libertà previste dagli articoli: 15, 18, 19, 20, 21, 24, 25, 29, 30, 31, 32, 
34, e 39 comma 1, 41 commi 1, 2, 3 e 5, 42, 43, 48, 54, 55.
Durante lo stato di calamità naturale si possono limitare i diritti e le
libertà previste dagli articoli 37, 38, 41, comma 4, 49, 51.
Gli atti per la dichiarazione dello stato di guerra, lo stato di emergenza 
e di calamità naturale devono determinare i diritti e le libertà che si
limitano ai sensi dei primi due commi del presente articolo. 

Art. 176

Quando l’Assemblea non può essere riunita durante lo stato di guerra, il 
Presidente della Repubblica, su proposta del Consiglio dei Ministri, può 
adottare atti aventi forza di legge, i quali devono essere approvati dal-
l’Assemblea nella sua prima riunione. 
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PARTE XVII

LA REVISIONE DELLA COSTITUZIONE 

Art. 177

L’iniziativa di revisione della Costituzione compete a non meno di un
quinto dei componenti dell’Assemblea.
Nessuna revisione della Costituzione può essere proposta durante lo stato 
d’emergenza.
I1 progetto di revisione deve essere approvato da non meno dei due terzi
dei componenti dell’Assemblea.
L’Assemblea può stabilire, a maggioranza dei due terzi dei componenti, 
che i progetti di emendamento costituzionale vengano sottoposti a refe-
rendum. I1 progetto di legge per la revisione della costituzione entra in
vigore dopo la ratifica con referendum, che si effettua non oltre sessanta 
giorni dalla sua approvazione da parte dell ’Assemblea. 
L’emendamento costituzionale già approvato è soggetto a referendum, su
richiesta di un quinto dei componenti dell’Assemblea.
I1 Presidente della Repubblica non ha può rinviare per riesame una legge 
di revisione della Costituzione già approvata dall’Assemblea.
La legge approvata con referendum viene promulgata dal Presidente 
della Repubblica ed entra in vigore nella data da essa prevista. 
La revisione della Costituzione per la stessa questione non può essere ripro-
posta prima che sia trascorso un anno dal giorno della reiezione del progetto 
di legge in Assemblea e non prima che siano trascorsi tre anni dalla data di 
esito negativo del referendum. 

PARTE XVIII

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 178

1. Le leggi e gli altri atti normativi approvati prima dell’entrata in vigore 
dalla Costituzione restano in vigore finché non sono abrogati. 

2. I1 Consiglio dei Ministri presenta all’Assemblea un progetto di leggi
necessarie per l’attuazione della presente Costituzione. 

Art. 179

1. I1 mandato degli organi Costituzionali esistenti alla data di entrata in
vigore della Costituzione cessa secondo i termini previsti dalla legge 29
aprile 199 1, n. 7491 “Per le disposizioni principali costituzionali”, con le
modifiche e le integrazioni successive. 
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I membri della Corte di cassazione continuano il loro esercizio come 
membri della Corte suprema, secondo il mandato precedente. 
I membri del Consiglio superiore della Magistratura eletti nell’ambito 
dei pubblici ministeri vengono sostituiti con i membri eletti dalla riunio-
ne generale dei giudici. 
Gli enti locali svolgono le loro funzioni finché non cessa il loro mandato. 

Art. 180

Gli accordi internazionali ratificati dalla Repubblica albanese prima del-
l’entrata in vigore dalla Costituzione vigente, si considerano ratificati in 
conformità alla Costituzione vigente. 
I1 Consiglio dei Ministri sottopone all’esame della Corte costituzionale gli
accordi internazionali che contengano disposizioni in contrasto con la Co-
stituzione.

Art. 181

L’Assemblea, entro due/tre anni dall’entrata in vigore della presente 
Costituzione, emana le leggi per la sistemazione delle varie questioni 
concernenti le espropriazioni e le requisizioni effettuate prima dell’ap-
provazione della,Costituzione vigente, secondo la rutio espressa dai cri-
teri dell’art.41. 
Le leggi e gli altri atti nomativi approvati prima dell’entrata in vigore 
della Costituzione vigente concernenti le espropriazioni e le requisizioni, 
trovano applicazione allorquando non contrastino con essa. 

Art. 182 

La legge 29 aprile 1991, n. 7491, “Per le disposizioni principali costitu-
zionali’’, e le altre leggi costituzionali sono abrogate con l’entrata in 
vigore della presente Costituzione. 

Art. 183

La presente Costituzione entra in vigore con la promulgazione da parte
del Presidente della Repubblica. 

IL PRESIDENTE
SKENDER GJINUSHI

Nr. 8417
Data 21 ottobre 1998.
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